
 

 

PREAMBOLO 

 
L’Associazione PerLeDonne ODV nasce l’8 marzo 2012 e viene registrata presso l’Agenzia delle 
Entrate di Imola in data 30 luglio 2012. 

L’Associazione nasce per promuovere i principi di pari opportunità, valorizzare le differenze di 
genere e contrastare la violenza contro le donne. Scopo dell’associazione è garantire 
l’affermazione e il riconoscimento sociale, culturale ed economico delle donne. 

Aderendo totalmente alle linee della Convenzione di Istanbul, ha ulteriormente affinato i propri 

obiettivi di: 

 sviluppare il riconoscimento, il patrocinio e la divulgazione dei diritti delle donne e della 

cultura di genere; 

 svolgere azioni culturali, di sensibilizzazione e di contrasto alla violenza in generale e contro 

le donne in particolare; 

 sostenere, accogliere, orientare e aiutare le donne vittime di maltrattamenti e/o violenze e 

altre forme di abuso, attraverso le opportunità messe in campo dal Centro Antiviolenza. 

➢ Nel novembre 2019 l’Associazione ha aggiornato il proprio statuto, assumendo la 

denominazione PerLeDonne ODV al fine dell’inserimento nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

settore, ai sensi del D.Lgs. 117/2017 al quale risulta regolarmente iscritta al n. 45603/2022. Ha 

inoltre deliberato il regolamento per il proprio funzionamento e per quello del centro 

antiviolenza. 

➢ Pubblica regolarmente nel proprio sito bilanci, entrate pubbliche ed attività. 

 

Attività di rete e radicamento territoriale dell’associazione 

L'associazione è ubicata a Imola, ma l'ambito territoriale è quello del Circondario Imolese che 

comprende 10 Comuni, con una popolazione complessiva di circa 133.200 abitanti. 

L’associazione è socia di ASVO, Associazione per lo sviluppo del volontariato di Bologna; è iscritta 

all’Albo regionale delle associazioni, sezione parità uomini e donne, partecipa alla Consulta del 

volontariato di Imola, al Coordinamento delle associazioni di volontariato di Castel San Pietro 

Terme e al Tavolo del volontariato di Medicina, partecipa ai lavori del Comitato Consultivo Misto 

e del Comitato Utenti Famigliari dell’AUSL di Imola Aderisce alla rete Oltre la siepe per la 

promozione del diritto alla salute. È membra della Commissione Pari Opportunità del Comune di 

Imola. 
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Nel 2014 rende operativi 3 punti territoriali nei comuni di Borgo Tossignano, Medicina e Castel San 

Pietro Terme, per divulgare in modo capillare la cultura del rispetto, della non violenza, della non 

discriminazione, tramite attività culturali e di sensibilizzazione, intrecciando rapporti con le 

amministrazioni locali, con le scuole e con la rete dell’associazionismo locale. Nel 2016 fonda il 

Centro di cultura femminile “Liberamente Donna”, pensato come laboratorio versatile di idee e 

progetti, che unisce il piacere di incontrarsi con lo scopo di promuovere inclusione sociale, 

partecipazione, empowerment delle donne. L’azione culturale diventa così lo strumento che, 

partendo dai contenuti e dalle professionalità che animano l’Associazione, favorisce la circolazione 

e la condivisione di un fare e di un pensare al femminile. 

Nel 2015 ha sottoscritto una Convenzione con l’Università degli Studi di Bologna per lo svolgimento 
di tirocini formativi; analoga convenzione è stata successivamente sottoscritta con l’Università 
Cattolica di Milano, con l’Università di Modena e Reggio Emilia e con l’Università di Padova. 
Complessivamente al 2023 sono state 9 le ragazze che hanno svolto il tirocinio presso 
l’associazione e 4 hanno sviluppato la tesi sui temi trattati. 

Nel 2013 firma il Protocollo interaziendale del Nuovo Circondario Imolese “Percorso d’accoglienza 

e di presa in carico socio-sanitaria delle donne vittime di violenza”, collaborando alle ultime due 

revisioni, 2016 e 2019 e nel 2015 sottoscrive l’Accordo di ambito Metropolitano per la realizzazione 

di attività e interventi per le donne che hanno subito violenza - rinnovato il 4 marzo 2020, per il 

periodo 2020-2024. 

Nelle proprie attività, specie per quanto attiene il funzionamento del CAV rispetta rigorosamente 

l’Accordo Stato Regione del 2014 e le successive integrazioni. 

 

Centro Antiviolenza “CAV” 

Il Centro Antiviolenza gestito da PerLeDonne ODV ha sede in piazzale Giovanni Dalle Bande Nere 11 

a Imola (BO), è deliberato dal 1 ottobre 2012 e si occupa attivamente del contrasto alle 

discriminazioni e alle violenze maschili contro le donne, i/le bambini/e, gli/le adolescenti, nell’ottica 

della differenza di genere e tramite un’analisi intersezionale delle situazioni, in chiave antisessista, 

non binaria, antirazzista, non abilista. 

Rappresenta “il cuore” della struttura organizzativa circolare e partecipata dell’associazione. 

Nel 2014 viene inserito nel numero verde 1522 del Dipartimento delle pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio, nel 2018 inserito nell’Elenco regionale dei Centri Antiviolenza, dove 
collabora alle attività inerenti all’osservatorio regionale e la raccolta dei dati ISTAT sui centri 
Antiviolenza Dal 30 giugno 2018 aderisce al Coordinamento regionale delle case rifugio e dei centri 
antiviolenza. Dal maggio 2023 fa parte della rete D.i.re. 
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Le operatrici partecipano ai lavori del Tavolo Tecnico di contrasto alla violenza maschile, coordinato 
dal Consultorio dell’AUSL di Imola, cui partecipano l’AUSL, l’ASP, le FFOO e l’Associazione Trama di 
Terre ed ai lavori previsti dall’accordo metropolitano. 

 
Dal 1° ottobre 2012 al 31 dicembre 2022 ha accompagnato 628 donne nel percorso di 

affrancamento dalla violenza maschile, attraverso la personalizzazione dei loro progetti di vita, 

sostenendo il loro protagonismo sulla base delle specifiche esigenze, bisogni, situazioni, desideri, 

volontà, risorse, offrendo le seguenti opportunità ed attività. 

 
 Accoglienza telefonica, in presenza o tramite la rete internet 

 Progetti personalizzati sulla base delle specifiche esigenze 

 Affiancamento e sostegno ai percorsi di affrancamento dalla violenza 

 Consulenze e presa in carico legale, patrocinio a spese dello Stato nelle situazioni previste 

dalla legge 

 Consulenza e presa in carico psicologica 

 Percorsi di counseling 

 Percorsi psicopedagogici sulla genitorialità e sulla relazione madre-figli/e in situazioni di 

disagio dovuto alla violenza subita 

 Accompagnamento e affiancamento (se richiesto) alla rete dei servizi territoriali 

(accompagnamento alla denuncia, ai colloqui con assistenti sociali, ecc.) 

 Gruppi di sostegno per l’elaborazione dei vissuti di violenza in atto e/o pregressi 

 Corsi di formazione per volontarie con cadenza annuale 

 Laboratori psicocorporei con i vari linguaggi performativi delle arti terapie, nell’ottica della 

differenza di genere 

 Gruppi di confronto ed elaborazione 

 Laboratori creativi di piccole produzioni artistico/artigianali 

I Colloqui di accoglienza vengono effettuati con l’ausilio di operatrici formate nell’ottica della 
differenza di genere e sulle dinamiche socioculturali psicologiche e politiche della violenza maschile 
contro le donne. 

Durante la pandemia del Covid, il Centro Antiviolenza (CAV) ha mantenuto la propria attività, 
sviluppando modalità online o utilizzando le normative previste per l’accoglienza in presenza, per 
cui il numero degli accessi si è mantenuto costante; la modalità online dei colloqui e degli incontri 
è tutt’ora mantenuta. 

L’Associazione, avvalendosi anche della collaborazione delle operatrici del Centro antiviolenza, delle 

volontarie di Liberamente Donna e dei punti territoriali ha realizzato un ricco calendario di attività 

ed iniziative regolarmente pubblicate nel sito e nei social. 



3 

 

 

 
Nel corso degli anni sono inoltre stati pubblicati i seguenti libri : 

“Fiorella Baroncini, il pensiero rivolto al futuro”. La forza di una donna, il coraggio, l’immaginazione, 

le grandi battaglie sociali e la difesa dei diritti dei più deboli attraverso gli scritti su “Sabato sera”. 

Angela Marcheselli, Fabrizio Tampieri - Bacchilega Editore. Con il patrocinio della Regione Emilia 

Romagna e della Città di Imola. Prima presentazione il 29 ottobre 2016 con Roberta Mori. 

“Cento passi di donne”. Figure femminili attraverso la storia di Imola e del suo territorio. Lisa Laffi 

– Bacchilega Editore. Con il patrocinio della Regione Emilia Romagna e della Camera dei Deputati. 

Prima presentazione l’8 ottobre 2017 con Emma Petitti. 

“Storia di vite. Sante Zennaro Imola, Bene comune”. Amedea Morsiani – Bacchilega Editore. Con il 
patrocinio del Comune di Imola. Prima presentazione il 30 novembre 2018. 
La pubblicazione e la vendita dei libri sono state fonti di autofinanziamento per le attività del Centro 

antiviolenza dell’Associazione, come gli oltre 280 banchetti di auto-finanziamento. 

 

 

Notizie generali sull’associazione 

ANDAMENTO 5 per MILLE 
Destinato alla premiazione di tre tesi discusse nelle Università dell’Emilia Romagna sui temi dei 
diritti delle donne e del contrasto alla violenza 

 

Anno 
Finanziario 

Anno 
Dichiarativo 

N. 
Donatori 

Importo Media 
Per Scelte 
Generiche 

Totale 
Incassato 

Media 
Per 

Donatore 

Media 
Per Donatore 

Su Totale 

2013 2012 19 591,19 28,50 619,69 31,12 32,62 

2014 2013 49 2.193,05 88,55 2.281,60 44,76 46,56 

2015 2014 55 2.215,25 101,07 2.316,32 40,28 42,11 

2016 2015 69 2.292,74 123,59 2.416,33 33,23 35,02 

2017 2016 112 3.458,95 177,74 3.636,69 30,88 32,47 

2018 2017 124 4.073,97 182,34 4.256,31 32,85 34,33 

2019 2018 139 4.304,67 199,79 4.504,46 30,97 32,41 

2020 2019 120 4.342,46 191,85 4.534,31 36,19 37,79 

2021 2020 124 4.108,45 183,99 4.292,44 33,13 34,62 

2022 2021 122 4.085,77 188,83 4.274,60 33,49 35,04 
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Storico Socie e situazione economico-finanziaria 
 
 

 

Periodo socie 
Quote 
sociali 

Liberalità Progetti 
5 per 
mille 

Raccolta 
fondi 

Altre 
TOTALE 
ENTRATE 

TOTALE 
USCITE 

AVANZO 
DISAVANZO 

2102/2013 61 1.830 2.835     4.665 1.288 3.377 

2013/2014 72 2.160 7.520   5.853 11 15.544 12.465 3.079 

2014/2015 76 2.280 9.365 4.000  5.945 4 21.595 21.517 78 

2015/2016 71 2.130 7.635 1.958 620 10.570  22.912 23.379 -467 

2016/2017 74 2.220 8.622 3.150 2.282 13.083 4.000 33.357 31.022 2.335 

2017/2018 75 2.250 14.171 13.712 2.216 21.107 2.212 55.668 49.564 6.104 

2018/2019 76 2.280 12.726 19.693 2.416 9.020 1.561 47.696 51.664 -3.968 

2019 65 1.950 23.527 5.041 3.640 8.586 2.715 45.459 44.736 723 

2020 80 2.400 22.455 17.216 8.761 1.554 182 52.568 38.260 14.308 

2021 71 2.130 4.464 54.556 4.534 2.500 267 68.250 60.843 7.407 

2022 80 2.400 16.172 50.311 4.292 4.946 606 78.121 82.863 -4.742 

 
 

 

Socie al 31.12.2022: n. 80 di cui 30 attive 

Età 
 

Sotto 30 anni Da 31 a 45 anni Da 46 a 60 anni Da 61 a 75 anni Oltre i 76 anni Totale 

2 4 19 43 12 80 

 
 

 
Relazione di attività 

 
Il centro antiviolenza PerLeDonne, inserito nel coordinamento regionale dei centri antiviolenza 
dell'Emilia-Romagna, nella rete D.i.Re e nel servizio di contrasto alla violenza 1522 nell'anno 2023 
opera nel rispetto rigoroso dell’accorso Stato-Regione (art. 1.7) continuando a registrare alti 
numeri di nuovi accessi e richieste crescenti di supporto da parte di donne vittime di violenza. 

Il settore accoglienza, nato insieme all'associazione nel 2012, è ora composto da una nutrita 
equipe di operatrici e volontarie che quotidianamente incontrano le donne vittime di violenza e 
rispondono al telefono per 40 ore di reperibilità a settimana. Dall'inizio della sua attività questo 
settore ha accolto 708 donne vittime di violenza, 99 nell'anno 2023 di cui 80 con nuovo accesso e 
19 con percorsi già intrapresi. 
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Nell'anno 2023 il centro antiviolenza PerLeDonne vede riconfermarsi l'essenzialità della propria 
offerta davanti al fenomeno strutturale della violenza di genere, in crescita in tutte le sue 
sfaccettature e sfumature e dilagante anche nelle fasce della popolazione più giovani. In tal senso è 
stato registrato un aumento della richiesta di accoglienza da parte di donne giovani, nella fascia 
d'età 18-29 anni, e una crescente necessità di sensibilizzazione e prevenzione nei confronti di 
adolescenti, genitori e insegnanti; quest'ultimo dato ci incontra particolarmente grazie all'intensiva 
e continuativa presenza che cerchiamo di garantire all'interno delle scuole secondarie dove, con il 
nostro progetto più strutturato “Che radio di genere”, abbiamo realizzato formazioni sul tema della 
violenza di genere, degli stereotipi e della diffusione illecita di materiale intimo per tutto l'anno 
scolastico e in diversi istituti del circondario imolese. In occasione dei nostri incontri con 
adolescenti della fascia 15-18 ci accorgiamo che mediamente le giovani donne incontrano la 
violenza e la discriminazione ben prima della maggiore età: già a 15 anni nei propri nuclei familiari 
o nelle prime relazioni romantiche e nelle dinamiche di gruppo a scuola, le ragazze si sono 
scontrate con gravi episodi di maltrattamento, molestie e – in alcuni casi – vere e proprie violenze 
psicologiche e sessuali. 

Il nostro osservatorio ci porta dei dati che rendono evidente e urgente la necessità di garantire alle 
fasce più giovani una presenza fissa come riferimento culturale e di supporto, ci riconfermano la 
necessità di lavorare in rete in maniera strutturata e costante, in particolare in relazione con il 
Consultorio famigliare e lo Spazio Giovani che rappresentano dai 14 ai 18 anni gli unici riferimenti, 
insieme allo/a psicologo/a della scuola a cui è possibile rivolgersi senza la firma di entrambi i 
genitori – ricordiamo, infatti, che molte sono le violenze che si consumano proprio all'interno della 
casa famigliare. 

Nel 2023 abbiamo registrato un aumento del 9% di nuovi accessi da parte di donne che arrivano da 
noi con richieste di consulenza e supporto riguardo alle sempre più gravi violenze subite. Si è 
inoltre notato come il fenomeno della violenza sia andato, dal suo interno, a diversificarsi; le nostre 
utenti riportano infatti le conseguenze di tipi di violenza molto diversi tra di loro e in particolare: 
52% violenza fisica, 34% violenza economica, 16% violenza sessuale, 96% psicologica, 25% stalking. 
Un altro dato interessante, implicito in questa analisi, è l'aumentare della sovrapposizione di più 
tipi di violenze su una sola utente, che concorrono a una valutazione del rischio più alta e che 
richiede un intervento integrato di professioniste antiviolenza, consulenti legali e psicoterapeute. 

 
Sale infine all'83% il numero di autori di violenza che sono partner o ex partner delle donne 
maltrattate. 

 

Struttura 

 

• Equipe settore accoglienza: 1 responsabile + 3 operatrici 

• Equipe settore sensibilizzazione: 1 responsabile + 4 operatrici 

• Equipe promozione: Gruppo Liberamente Donna: 7 donne di cui 1 referente, ogni martedì 
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pomeriggio, 150 ore 

• Servizio specialistico di psicologia e sostegno alla genitorialità: 1 psicologa psicoterapeuta 

ogni giovedì mattina, 100 ore 

• Servizio consulenze legali: 2 avvocate (civile e penale) 

• Sportello “Informa Donna”: 1 responsabile + 1 operatrice; 5 ore a settimane, 13 utenti nel 

2023 

• Comunicazione: 1 responsabile, 520 ore 

• Mediazione culturale: 4 mediatrici (lingue: spagnolo, lingue arabe, persiano farsi) 

• Accoglienza disabilità 

• Organo di amministrazione: 5 componenti di cui 4 formate per l’accoglienza 

• Convenzioni di tirocinio: con UniMoRe 1 tirocinante, con UniBo 2 tirocinanti 

 

Dati utenza 
 

 

• 80 donne si sono presentate nel 2023 

• 19 donne hanno proseguito dagli anni precedenti 

• italiane 65 - straniere 14 - non rilevato 1 

• 18-29 anni 16% - 30-39 anni 30% - 40-49 anni 35% - 50-59 anni 11% - oltre 60 anni 8% 

• autori delle violenze: 83% partner o ex partner 

• condizione professionale: occupata 49% - occupata lavoro precario 15% 

• reddito: sufficiente 33% - insufficiente 23% 

• colloqui di accoglienza: 465 ore 

• consulenze legali: 25 ore 

 

Orari apertura al pubblico: 
 

 

• 18 ore di accesso libero senza prenotazione 

• 40 ore di reperibilità telefonica 

• tutti i giorni dalle 9 alle 17 appuntamenti e colloqui sia in presenza che in modalità online 
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Punti di accoglienza: 3 punti territoriali 

 

• Punto territoriale di Castel San Pietro Terme (2 ore al mese) 

• Punto territoriale di Medicina (2 ore a settimana) 

• Punto territoriale della Vallata del Santerno (2 ore a settimana) 

 

Formazioni 
 

 

• Formazione obbligatoria secondo accordo Stato Regione: 16 ore per ogni operatrice 

• Formazione interna: 18 ore per le operatrici che aderiscono 

• Riunioni d'equipe 2023: 90 ore 

• Supervisione 2023: 22 ore 

• Raccolta dati, elaborazione dati per Coordinamento Regionale dei centri antiviolenza, ISTAT 

e rete D.i.Re anno 2023: 135 ore 

• Tavoli tecnici e clinici di contrasto al maltrattamento anno 2023 (tavoli sull'autonomia 

lavorativa, abitativa e organizzazione Piano per l'Uguaglianza): 10 ore 

• Tavoli politici Città Metropolitana 2023: 10 ore 

• Lavoro di rete anno 2023 (coordinamento con attori della rete del Nuovo Circondario 

Imolese): (ASP, ASL, CSM, Consultorio, Neuropsichiatria infantile, legali privati/e, psicologhe 

private/i: 225 ore 

• Riunioni Coordinamento Regionale: 16 ore 

• Formazione verso esterni (corsi per nuove volontarie, formazioni per altre realtà associative 

e/o aziende): 52 ore 

 

 

Progetti finanziati parzialmente da soggetti pubblici 

 

• “Che radio di genere!”, con allestimento della mostra del gennaio 2023 “Punti di Luce”, che 

ha visto la partecipazione di oltre 600 tra studentesse, studenti e cittadine/i. 

• “Che radio di genere Evolution”: formazione presso le scuole secondarie superiori sui temi 
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di violenza di genere, diffusione illecita di materiale intimo, educazione affettiva a al 

consenso con produzione di podcast realizzati dalle classi sui temi affrontati in aula e 

nell'ambito degli incontri proposti dall'associazione delle ricorrenze importanti per la stessa 

(giornata contro la violenza sulle donne, giornata internazionale delle donne, giornata 

contro l'omolesbobitransfobia). Si precisa che tutte le scuole superiori del Circondario 

Imolese sono state coinvolte. 

• “Educare alle differenze”: ciclo di incontri e letture condivise sul tema delle differenze di 

genere, sull'orientamento nelle scelte scolastiche e linguaggio e rappresentazione tra 

stereotipi e sessismo interiorizzato 

• “Eccoci – Presenza paritaria delle donne nella vita economica del territorio, favorendo 

l’accesso al lavoro, i percorsi di carriera e la promozione di progetti di welfare aziendale 

finalizzati al work-life balance (equilibrio tra vita privata e lavoro) e al miglioramento della 

qualità della vita delle persone”: avviamento di un corso per addette alla 

ristorazione/preparazione di pasta fresca e dotazione di arredi per un piccolo gruppo 

educativo nel comune di Casalfiumanese, località San Martino in Pedriolo. 

• “Missione parità”: cicli di incontri con laboratori e letture animate in doppia lingua, italiano 

e inglese, sviluppati presso biblioteche e scuole, per bambine e bambini dai 3 ai 12 anni. 

 

Partecipazione progetti 

 

• “Atalanta”, letture rivolte ad adolescenti del Comune di Medicina 

• Con capofila Croce Rossa Italiana “Da più vicino, azioni di comunità” con interventi di 

socializzazione in rete 

• Con capofila AUSER “Noi ci siamo, contrasto alla solitudine” 

 
Continuano i progetti iniziati negli scorsi anni, tra cui TèXtè, Panchina Rossa, ecc. 

Tutte le azioni e le attività che organizziamo passano attraverso il centro antiviolenza e il punto di 

vista delle operatrici dello stesso. 
 

Imola, 14/03/2024 


